
GIOVEDI 3 OTTOBRE 2024 

AL FORTE DI SANTA VIOLA (INTERMEDIA)

CAR POOLING 8,15 GAVAGNIN
RADUNO ORE 9,00 PARCHEGGIO CHIESA DI AZZAGO

Questo percorso attraversa una Lessinia minore, sconosciuta e a tratti selvaggia.  Si parte 
dalla chiesa di  Azzago e si  scende una scalinata fino alla strada principale da percorrere 
rigorosamente in fila indiana; imbocchiamo uno stretto sentiero Cai che già ci fa entrare nel 

cuore  boscoso  della  Lessinia;  dal  bosco  si  passa  ai 
pascoli verso il Vaio Squaranto. Dalla contrada Casale si 
scende  verso  la  parte  boscosa  del  Dosso  Casale  con 
sentieri a volte scoscesi e scivolosi, se un po’ bagnati: 
siamo  nel  Vajo  dell’Inferno  che  richiede  passo  sicuro 
proprio  per  la  sua  conformazione.  Si  gira  attorno  al 
Dosso Casale risalendo, ci si dirige verso il Borgo Lavello 
e di qui attraverso vaji, boschi, sorgenti, radure, pascoli 
e case spesso abbandonate si  torna a risalire verso il 
Monte di Santa Viola seguendo le pendici boschive.
Si giunge alla chiesetta e quindi al Forte di Santa Viola 
dove ci riuniremo con gli altri gruppi per pranzare. 
Dopo il pranzo, se i tempi di percorrenza lo permettono, 
faremo la visita  del forte.

Il forte Santa Viola, costruito alla fine dell’Ottocento è un esempio di 
importante fortificazione militare, alto tre piani con possenti mura in 
pietra e torri di avvistamento; la sua posizione sul colle, a 830 metri 
di altezza, regala una vista stupenda sui territori circostanti. 

 Il ritorno si effettua dal lato ovest del monte di Santa Viola 
( verso il monte delle Site ) e, attraverso sentieri a volte poco 
curati e con rovi e rami che possono occupare il passaggio, si 
ritorna ad Azzago



Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 
02/10/2024 ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 RADUNO: ore 9 – LOCALITA’ PIAZZALE DIETRO CHIESA DI AZZAGO
 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: circa 500
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: circa h 5,30 (escluse soste)
 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO:  pedule  (preferibilmente  alte  alla  caviglia)  munite  di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO: AL SACCO

Accompagnatori: Rossella Baldin 3471048246 – Anna Bolzonaro – Lucia Burlini

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 
mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di 
evitare spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.   La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i 
partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da 
percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi 
connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che 
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria 
incolumità o quella di altri partecipanti; 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


